post — 30 Marzo 2020 at 19:50 

Nicoletta esce dal carcere per gli arresti domiciliari!
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 Nicoletta è uscita poco fa dal carcere delle Vallette per andare a scontare l’ingiusta pena ai domiciliar per le misure introdotte con l’emergenza Corona Virus.
Le sono stati concessi i domiciliari con il massimo delle restrizioni possibili, compreso l’ingiusto divieto di comunicare!
Nicoletta ci fa sapere tramite suo marito che la situazione dentro è pesantissima, e invece che scarcerare, al contrario continuano a tradurre in carcere persone, anche con la febbre.
E’ dimagrita molto perchè mangiare in carcere è difficile per tutte, ma è orgogliosa delle sue compagne di detenzione che si sono sostenute a vicenda in questo periodo e uscire da sola le crea rabbia.
Rabbia per persone a cui hanno concesso le videochiamate al posto dei colloqui, ma è un diritto mai esercitato dalle tante che non hanno parenti con uno smartphone o anziani non capaci di utilizzare la tecnologia.
Il carcere è un luogo dove la normalità non esiste per chi fa la guardia, anzi l’arroganza è l’unica vera normalità.
L’indulto e l’Amnistia sono assolutamente necessarie!

https://www.notav.info/post/nicoletta-esce-dal-carcere-per-gli-arresti-domiciliari/
No Tav: Nicoletta Dosio lascia il carcere per gli arresti domiciliari

La pasionaria No Tav era entrata alle Vallette a fine dicembre  La Repubblica 30-3-20

"Nicoletta esce dal carcere per gli arresti domiciliari". A renderlo noto, sui social, il Movimento No Tav. Nicoletta Dosio, ex insegnante ora in pensione, chiamata la 'pasionaria' della lotta all'alta velocità Torino-Lione, 73 anni, era entrata alle Vallette alla fine del 2019 per scontare una pena di un anno cui era stata condannata per degli episodi durate le lotte No Tav
"Nicoletta è uscita poco fa dal carcere delle Vallette - si legge in un post su Facebook - per andare a scontare l'ingiusta pena ai domiciliari per le misure introdotte con l'emergenza CoronaVirus. Le sono stati concessi i domiciliari con il massimo delle restrizioni possibili, compreso l'ingiusto divieto di comunicare".

A chiedere la concessione dei domiciliari, secondo quanto si apprende, è stata la stessa Dosio, che prima d'ora si era sempre rifiutata. A convincerla sono stati gli amici e i militanti del movimento No Tav, che più volte le hanno chiesto di presentare domanda. La richiesta, datata 20 marzo, è stata accolta oggi, anche alla luce dell'attuale emergenza coronavirus. La 'pasionaria No Tav' sta bene, ma ha 74 anni e soffre di alcune patologie.
 conterà in Valle di Susa, nella sua casa di Bussoleno, la condanna a un anno di reclusione per reati commessi durante una protesta, nel 2012, al casello di Avigliana sull'autostrada del Frejus.

 https://torino.repubblica.it/cronaca/2020/03/30/news/no_tav_nicoletta_dosio_lascia_il_carcere_per_gli_arresti_domiciliari-252731176/
 

[30-03-2020] Stasera Nicoletta è stata scarcerata
In applicazione delle misure atte a contenere il rischio di contagio da Coronavirus, le sono stati comminati gli arresti domiciliari; ha però il massimo delle restrizioni, compreso il divieto di comunicare. Tramite Silvano, il marito, fa sapere che in carcere la situazione resta pesantissima, e che sono assolutamente necessari indulto e amnistia. 

http://www.notavtorino.org/
Lettera 30 marzo 2020 della Delegazione Europa Ecologia

a Adina-Ioana Vălean - Commissaria europea per la politica dei trasporti - Commissione europea

Oggetto: Progetto Lione-Torino - proroga degli aiuti europei, richiesta di trasferimento delle informazioni e dei documenti

Copia a: Herald Ruijters, Direttore della Direzione incaricata degli investimenti, dei trasporti innovativi e sostenibili

presso la Direzione generale per la mobilita e i trasporti (DG MOVE) della Commissione Europea

Signora Commissaria,

Facciamo seguito alla Sua lettera del 26 febbraio 2020 in risposta ad alcune nostre domande.

Riteniamo che la Sua risposta sia stata carente di alcuni elementi supplementari che ci consentirebbero una visione

d'insieme della problematica della proroga dell’aiuto europeo al progetto Torino-Lione.

Cio anche allo scopo di garantire la trasparenza e il funzionamento democratico delle istituzioni e l'uso responsabile dei fondi pubblici.

Emerge dalle varie corrispondenze che ci sono state trasmesse da organizzazioni di cittadini che INEA sarebbe in grado di comunicare solo l'elenco delle azioni realizzate entro il 31 dicembre 2018 e le sovvenzioni europee versate alla stessa data.

Tuttavia, emerge anche da questa corrispondenza che Francia e Italia hanno inviato il 30 settembre 2019 la richiesta di proroga per l'utilizzo del saldo del contributo concesso dalla convenzione di sovvenzione n. INEA/CEF/TRAN/M2014/1057372.

Infine, secondo gli stessi documenti, INEA avrebbe espresso parere favorevole ad una proroga che, secondo la sua lettera, e stata oggetto di contatti tra i suoi servizi e INEA da un lato, e il promotore del progetto e i due Stati membri dall'altro.

In queste condizioni, la vostra valutazione che "sussistono le condizioni per una proroga di almeno un anno", non può basarsi che su elementi fattuali e documentazione sullo stato di avanzamento delle azioni finanziate dall'Unione Europea alla scadenza del 31 dicembre 2019.

Inoltre, gli importi pagati o dovuti per le azioni al 31 dicembre 2019devono essere di certo a vostra disposizione, condizione sine qua non per dare il via libera per lo svolgimento di trattative da parte di INEA e dai vostri servizi con il promotore TELT e i due Stati membri.

A queste condizioni, e nel rispetto delle regole di trasparenza che informano il diritto dell'Unione Europea, vi preghiamo di inviarci a stretto giro di posta le seguenti informazioni gia richieste, e cioe:

- Le copie delle richieste di proroga di Francia e Italia, precisando che per questi due documenti degli Stati membri sull'utilizzo dei fondi UE la Commissione europea non puo in nessun caso invocare la clausola della segretezza delle informazioni sugli affari per non renderle pubbliche;

- L'importo delle sovvenzioni europee pagate o dovute al 31 dicembre 2019 ai sensi dell'accordo di sovvenzione n. INEA/

CEF/TRAN/M2014/1057372;

- L'elenco delle azioni realizzate al 31 dicembre 2019 con lo stato di avanzamento per ogni azione.

Lo scopo di queste richieste e quello di dare piena trasparenza a questo progetto, contestato dalle amministrazioni centrali francesi, e di garantire che sia presa in considerazione la posizione della Corte dei conti europea.

Ricordiamo che la Francia e l'Italia, ma anche TELT, promotore del progetto Lione-Torino, dichiararono nella Lettera di accompagnamento della domanda di finanziamento 24.2.2015 inviata alla Commissaria ai trasporti Violeta Bulc, di essere in grado di eseguire lavori entro il 31 dicembre 2019 per un importo di €3 miliardi, che avrebbero dato luogo ad una sovvenzione di europea di € 1,2 miliardi.

INEA ha deciso di ridurre queste pretese ad un programma di opere da €2 miliardi per le quali e stata concessa una sovvenzione europea di €813,781 milioni.

Potrete constatare insieme a noi che i beneficiari delle sovvenzioni non sono stati in grado di svolgere i 2/3 del lavoro inizialmente previsto.

http://www.notavtorino.org/
